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Indagine su Giò Batta Reggio
il pittore dal mantello rosso

FANNA

Il ritrovamento di un inedi-
to dipinto firmato dal ritratti-
sta Gio Batta Reggio, specia-
lizzato nella tecnica a pastello
e attivo in Friuli nella prima
metà dell’Ottocento, ritratti-
sta girovago che raggiunse
quasi il secolo di vita, ha dato
spunto all’esperto e critico
d’arte, Vieri Dei Rossi, per
una ricerca su questo dimenti-
cato e pressoché sconosciuto
autore, nato a Fanna nel 1771 e
morto a San Vito al Taglia-

mento, quasi centenario, nel
1864. Partendo dai pochissimi
dati documentali disponibili,
il ricercatore Dei Rossi è riu-
scito a ricostruire la biografia
dell’artista e a identificare ul-
teriori opere a lui attribuibili.
La ricerca si è, inoltre, concen-
trata sulla committenza del
pittore, dimostrando come il
Reggio godesse di buona fa-
ma e fosse ricercato per i suoi
ritratti dalle famiglie più in vi-
sta della società benestante
del tempo, nobili, imprendito-
ri e illustri prelati del clero
concordiese.

Il Circolo culturale Pensie-
ro in Libertà, ha organizzato
per questo pomeriggio, alle
18, nella sala conferenze del
Palazzo Polcenigo Fanna (“Pa-
lazat”, sede municipale) di Ca-
vasso Nuovo, un incontro,
aperto al pubblico, proprio
per presentare l’interessante
ricerca di Vieri Dei Rossi, sul
pittore fannese Gio Batta Reg-
gio, detto “il pittore dal man-
tello rosso”, con numerose cu-
riosità e info inedite.
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AVIANO

Fuori dal centro abitato di San
Martino di Campagna, in un trat-
to di via dell’Uguaglianza, strada
comunale, l’amministrazione cit-
tadina ha deciso di istituire per-
manentemente un limite massi-
mo di velocità di 70 chilometri
orari. «Abbiamo cercato di veni-
re incontro ai cittadini. Parec-
chie persone che risiedono
nell’area - ha commentato il vice-
sindaco Ciro Carraturo - ci hanno
segnalato a più riprese la tenden-
za degli automobilisti a percorre-
re quel tratto di strada a velocità
molto elevate». Il limite, prima
del recente intervento, era di 90
chilometri orari. «La situazione
rischiava di diventare pericolosa
per i frequentatori del cimitero
adiacente - ha proseguito Carra-

turo - per i bimbi che scendono
dagli scuolabus e, più in genera-
le, per tutti gli abitanti della zona.
Abbiamo dunque deciso di inter-
venire. Prossimamente verrà in-
stallata anche una colonnina Ve-
loOk come ulteriore deterrente,
in modo che gli automobilisti
sappiano che, se adottano com-
portamenti sconsiderati, vanno
incontro a una sanzione».

STRADA PEDEMONTANA
Sul fronte della lotta alla pira-

teria della strada, l’amministra-
zione comunale sta cercando di
arginare il fenomeno anche lun-
go la strada della Pedemontana:
coloro che abitano nei pressi di
quell’arteria si sono fatti sentire
a gran voce, denunciando l’attitu-
dine alla corsa di troppi automo-
bilisti. «Abbiamo in programma
di installare due colonnine nelle

vicinanze dei centri abitati attra-
versati dalla strada della Pede-
montana, all’altezza di Marsure
e di Giais», ha spiegato il vicesin-
daco. Non si sa ancora, tuttavia,
quando i due presidi stradali ver-
ranno effettivamente posiziona-
ti: «Stiamo attendendo l’autoriz-
zazione da parte di Friuli Stra-
de».

PEBA E PARCO INCLUSIVO
E, a proposito di viabilità, l’am-

ministrazione avianese continua
la propria opera di abbattimento
delle barriere architettoniche in
tutto il centro cittadino, con un
nuovo lotto di lavori del Peba che
partirà nelle prossime settima-
ne. L’idea è quella di dare vita ad
un’area completamente a misu-
ra di disabile, ma anche di bambi-
no: in quest’ottica rientra la rea-
lizzazione del parco giochi inclu-

sivo “Oriana Fallaci”, che verrà
inaugurato pubblicamente (no-
nostante sia concluso ormai da
qualche mese) il 26 marzo alle 17.
Il parco sorge nei pressi della Ca-
sa dello studente, al posto di un
vecchio campo da tennis, ed è do-
tato di giochi utilizzabili senza
difficoltà anche da bimbi affetti
da disabilità. Nell’area sono stati
collocati due giochi 3D (coccinel-
la e polipo) e tre giochi 2D (cam-
pana, piramide di numeri e twi-
st) ed un’altalena inclusiva a due
posti di cui uno a tavoletta e uno
per disabili con cintura di sicu-
rezza. I rimanenti giochi pre-esi-
stenti completano l’offerta per i
bimbi avianesi; il tutto è circon-
dato da una recinzione colorata e
da un ingresso adatto anche ai di-
sabili.

EnricoPadovan
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MONTEREALE

Continua il successo della
mostra “Edison, l’uomo che
inventò il futuro”, visitabile
all’ex centrale idroelettrica
Pitter di Malnisio di Monte-
reale Valcellina fino al 26
giugno. Molti i reperti, i do-
cumenti e le fotografie espo-
sti negli spazi interni della
centrale, accessibili tutti i fi-
ne settimana. Lo studio Eu-
polis ha quindi deciso di or-
ganizzare, nelle stesse gior-
nate di apertura della mo-
stra, delle visite guidate per
scoprire nel dettaglio le in-
venzioni e le intuizioni che
hanno cambiato per sempre
il nostro modo di vivere. Nel-
lo specifico, i tour saranno
programmati durante i pros-
simi fine settimana a partire
da domani. Per l’occasione
tornerà alla centrale anche il
collezionista John Paul Kur-
dyla che racconterà nel detta-
glio l’ingegno e la creatività
di Thomas Alva Edison.
Un’esperienza unica di ap-
prendimento per adulti e ra-

gazzi, che può essere vissuta
tutti i weekend alle 14 e alle
16 a un prezzo intero di 6,50
euro o, per gli under 12 e over
65, di 5,50.

La mostra, organizzata dal
Comune di Montereale Val-
cellina con il sostegno della
Regione autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia, è aperta tutti i
sabati e le domeniche secon-
do i seguenti orari: sabato
dalle 14 alle 18 e domenica
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle
14 alle 18. Il costo del biglietto
è di 4 euro, ridotto 3. L’acces-
so è consentito solamente a
chi è provvisto di Green Pass
Rafforzato, le prenotazioni
possono essere effettuate su:
bit.ly/eupolis_prenotazioni.
Emblematiche le parole di
Thomas Alva Edison, per far
capire la portata del perso-
naggio: «È mio desiderio fare
tutto quello che è in mio po-
tere per rendere la gente libe-
ra dalle avversità e creare la
maggior quantità possibile
di felicità e prosperità». Tra
le sue invenzioni ci sono la
lampadina a incandescenza,
per come la conosciamo og-
gi, la rete di distribuzione
elettrica e il fonografo. In to-
tale registrò ben 1.093 brevet-
ti.

L.P.
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CASA DELLA GIOVENTÚ Qui si terrà l’evento di presentazione del progetto

Limite di velocità abbassato a 70 chilometri l’ora in via dell’Uguaglianza

VIA DELL’UGUAGLIANZA La strada comunale è spesso percorsa a
velocità elevata, con grave pericolo per i residenti

Mostra di Edison
Visite guidate
alla centrale Pitter
`Reperti, documenti
e fotografie accessibili
fino al 26 giugno

MANIAGO

“Le relazioni cercate. Costruire
legami di prossimità tra adole-
scenti e adulti” è il titolo del con-
vegno in programma domani alla
“Casa della Gioventù” di Mania-
go, dalle 9 alle 16. L’evento è orga-
nizzato dal Tavolo Educativo don
Milani, dal Servizio sociale dei co-
muni dell’Ambito territoriale Val-
li e Dolomiti Friulane e dall’Osser-
vatorio giovani dell’Istituto To-
niolo, con il sostegno di Friulove-
st Banca.

PERCORSO
Nella primavera del 2021, in

collaborazione con le scuole su-
periori “Torricelli” di Maniago e
“Il Tagliamento” di Spilimbergo,
più di 700 ragazzi hanno parteci-
pato alla ricerca “Generazione Z.
Indagine nazionale sugli adole-
scenti italiani”. Gli esiti sono stati
successivamente approfonditi e
commentati con 7 gruppi di lavo-
ro, attraverso la metodologia del
“focus group”. Nei primi mesi del
2022 sono stati organizzati incon-
tri con gli adolescenti del territo-
rio, sempre grazie alla collabora-
zione dei due istituti superiori,
con il coinvolgimento di circa
1.500 studenti. Sono stati presen-
tati loro gli esiti della ricerca e al-
cuni spunti del gruppo di forma-
zione, al fine di generare due di-
namiche: una maggiore autocom-
prensione degli adolescenti stessi
nei confronti del loro mondo; la
promozione di un dialogo inter-
generazionale, chiedendo a ogni
classe di preparare un messaggio
condiviso per gli adulti, che espri-
messe il loro sentire su una delle
aree di ricerca: benessere perso-

nale, familiare, amicale, scolasti-
co, comunitario.

GENERAZIONI
«In questa giornata avviamo

una nuova fase del progetto “Ado-
lescenti&Adulti” - commentano i
promotori -, innanzitutto per con-
dividere metodologie e motiva-
zioni del percorso di ricerca svol-
to finora. Desideriamo incontra-
re e confrontarci con gli adole-
scenti, con le loro riflessioni e do-
mande e con i messaggi acquisiti
in questi mesi. Desideriamo an-
che promuovere una riflessione,
tra adulti, sul valore e le opportu-
nità della relazione con gli adole-
scenti, favorendo la crescita sana
di ogni comunità, anche in vista
di ulteriori progetti con tutti colo-
ro i quali (come singoli o gruppi)
saranno interessati».

Dopo i saluti di Miriam Totis,
della Direzione centrale Salute,
politiche sociali e disabilità, di De-
mis Bottecchia, presidente della
Comunità di Montagna, ed Emi-
liano De Biasio, sindaco di Pinza-
no, l’evento inizierà con la rela-
zione “Alla ricerca di relazioni si-
gnificative. Perché la costruzione
di legami di prossimità intergene-
razionale è una necessità socia-
le”, di don Dario Donei, coordina-
tore del Tavolo educativo don Mi-
lani e psicoterapeuta, Paola Bu-
setti, responsabile Ambito territo-
riale Valli e Dolomiti Friulane.
«Friulovest Banca, attraverso i
propri bandi, è lieta di affiancare
percorsi di arricchimento che
guardano alle nuove generazioni,
che saranno anche i protagonisti
del nostro modo di essere banca
di Comunità», le parole del presi-
dente Lino Mian.

EnricoPadovan
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Dialogo tra
generazioni
alla Casa
della gioventù
`Prima sintesi e nuove prospettive
per il progetto “Adolescenti&Adulti”

DON DARIO DONEI

Il coordinatore del Tavolo educativo
don Milani e psicoterapeuta parlerà
della necessità sociale di relazioni
significative fra adolescenti e adulti.

Maniago
Aviano


